
­ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire­
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in con­
formità alle norme vigenti in materia. La nomina
del direttore dei lavori e la relativa accettazione
dovrà essere trasmessa da parte della Ditta a tutti
gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita­
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di cui
all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

­ a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem­
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
­ eventuali successioni ­ a titolo oneroso o gratuito

­ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela­
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben­
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

­ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo­
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ­ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ­ a comu­
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ­ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra­
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 31 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE ABITATIVE 1 ottobre 2015, n. 343

Aggiornamento limiti di reddito  per l’accesso ai
benefici previsti per l’Edilizia  Residenziale Pubblica
Agevolata e Convenzionata.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE ABITATIVE

Visti gli artt. 4 e 5 della L. R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/2001;

Vista la legge 07 agosto 1990 n. 241 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 161 del 22 febbraio 2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112 del 19 maggio 2011;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1604 del 9 settembre 2015;

Visti gli articoli 20 e 21 della Legge n.457/78;

Vista la L.R. n. 25/2000, art. 9 lett. p);
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Visto l’articolo 7 della L.R. n. 4/08;

PREMESSO CHE:
• L’art. 20 della L. n.457/78 ha fissato i limiti mas­

simi di reddito, per l’accesso ai mutui agevolati,
degli assegnatari di abitazioni destinate ad essere
cedute in proprietà individuale e degli assegna­
tari di abitazioni destinate ad essere date in loca­
zione;

• Il 2° comma del citato art.20 ha stabilito che i
limiti di reddito sono soggetti a revisione bien­
nale; l’art.13 della legge n.25/80 ha stabilito che
tale revisione può avere anche periodicità
annuale; 

• Con decreto legislativo 31.03.1998, n.112, in
attuazione della L.15.03.1997, n.59,la compe­
tenza in materia di edilizia residenziale pubblica
è stata trasferita alle Regioni;

• Con L.R. n. 25/2000 sono state, tra l’altro, indivi­
duate le funzioni mantenute in capo alla Regione;
in particolare al punto p. dell’art. 9, “la fissazione
dei limiti di reddito per l’accesso ai benefici di
ERP”;

• La L. R. 3 aprile 2008, n. 4, all’art. 7 rubricato
“Accesso ai benefici previsti per l’edilizia residen‐
ziale pubblica agevolata” recita: “ Per il manteni‐
mento dei requisiti reddituali relativi all’accesso
ai benefici previsti per l’edilizia residenziale pub‐
blica agevolata, il limite definito con delibera‐
zione del Comitato interministeriale per la pro‐
grammazione economica 30 luglio 1991,
n.606000 (Determinazione dei massimali di
mutuo e dei nuovi limiti di reddito per l’edilizia
agevolata), pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 14
agosto 1991, n.190, viene aggiornato, per gli anni
successivi, con riferimento ai dati ISTAT sull’infla‐
zione.”

DATO ATTO CHE:
­ il precitato art.7 della L.R. n.4/2008 dispone l’ade­

guamento annuale dei limiti di reddito per l’edi­
lizia agevolata, pari all’incremento dell’indice Istat
(art.20 L.457/78) determinatosi nell’anno prece­
dente;

­ con Determine Dirigenziali n.362/2009, n.
567/2010, n. 863/2011, n.574/2012, n.730/2013
e n. 631/2014 si è proceduto ad aggiornare i limiti
di reddito sulla base delle variazioni degli indici

ISTAT intervenute annualmente nel mese di
giugno;

RITENUTO di dover procedere ad aggiornare i
limiti di reddito sulla base delle variazioni percen­
tuali fatte registrare dall’indice ISTAT del costo della
vita fra il mese di giugno 2014 ed il mese di giugno
2015

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs.196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu­
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita­
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e s. m. i.

Il presente provvedimento non comporta adem­
pimenti contabili stante la natura di indirizzo.

DETERMINA

­ di far propria e approvare la relazione che pre­
cede;

­ di aggiornare ai sensi dell’art. 7 della L.R. 3 aprile
2008 n.4 i limiti di reddito, stabiliti secondo le
modalità degli artt. 20 e 21 della legge 457/78 e
successive modifiche, dei soggetti beneficiari di
agevolazioni di Edilizia Residenziale Pubblica, sulla
base delle variazioni percentuali fatte registrare
dall’indice ISTAT del costo della vita fra il mese di
giugno 2014 ed il mese di giugno 2015, cosi come
indicato nella seguente tabella:
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­ di approvare, conseguentemente, i nuovi limiti di
reddito cosi come indicati nella tabella prece­
dente;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta­
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e successive
modifiche e integrazioni.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
• sarà pubblicato sul B.U.R.P.;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

del Territorio;
• Il presente atto, composto da n° 6 facciate è

adottato in originale.

Il Dirigente
del Servizio Politiche Abitative

Ing. Luigia Brizzi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI­
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU­
NITA’ 29 settembre 2015, n. 755

Blocco della piattaforma informatica per l’accesso
ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza tramite
buoni servizio di conciliazione approvato con D.D.
n. 1425 del 17.12.2012 P.O. FESR 2007/2013 Asse
III Linea 3.3 Azione 3.3.1. Approvazione nuovo
“Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la
presentazione della domanda di accesso ai buoni
servizio”.

Il giorno 29/09/2015, in Bari, nella sede del Ser­
vizio Politiche di Benessere sociale e Pari Opportu­
nità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE DI 
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261
del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

richiamata la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con
la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

richiamata la D.G.R. n. 1829 del 25.09.2012 di
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla dr.ssa Francesca Zampano;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio­
nario istruttore e dal responsabile del procedimento
amministrativo, rileva quanto segue.

PREMESSO CHE:
­ con la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del

15.09.2011) è stato approvato e pubblicato l’Av­
viso pubblico per Manifestazione di interesse
all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta
di servizi di conciliazione per l’infanzia e l’adole­
scenza;

­ con la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187
del 27.12.2012) è stato approvato e pubblicato
l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la
domanda di “Buoni servizio di conciliazione” per
l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza
iscritti nel predetto Catalogo telematico dell’of­
ferta per minori, attuativo dell’Azione 3.3.1 “Inter­
venti per la conciliazione vita­lavoro”, Asse III
Linea 3.3. del P.O. FESR 2007 ­ 2013, funzionale al
raggiungimento dei target previsti dal QSN 2007­
2013 per gli indicatori S.04 ­ S.05 dell’Obiettivo di
servizio “Posti nido e servizi innovativi per la
prima infanzia”, per cui a decorrere dalle ore
12.00 del 15.01.2013 è stato possibile presentare
le istanze di accesso, on­line;

­ con D. D. n. 634 del 07.08.2015 (pubblicata nel
B.U.R.P. n. 117 del 20.08.2015) è stato approvato
un nuovo Avviso Pubblico per Manifestazione di
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